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nella scuola  

(Vademecum dello studente) 
 

 
 

ANNO SCOLASTICO 2011/2012 
 
 

NOME. . . . . . . . . COGNOME. . . . . . . . . 
 

CLASSE. . .  N°AULA. . . . 
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NUMERI DI EMERGENZA 
 

VIGILI DEL FUOCO   115 
AMBULANZA     118 
POLIZIA      113 
CARABINIERI     112 
VIGILI URBANI    035 399559 
 

FIGURE DI  RIFERIMENTO NELL’ISTITUTO  
 

PRESIDE     Prof. Spadaro Salvatore 
 

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE: 
 

R.S.P.P.      Ass.tecnico Roberto Mauri 
 R.L.S.                                      Sign. Stroppa Giovanni 
MEDICO COMPETENTE   Dott.Bombelli Fabrizio 

 
 

 
Murales all’ingresso 
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INTRODUZIONE 
 
 

L'art. 1 del decreto legislativo n°626/94 stabilisce misure generali per la tutela della 
salute e per la sicurezza dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

 
 

PERCHE' 
Questo opuscolo riguarda anche te, studente, in quanto gli studenti sono ritenuti 
lavoratori quando utilizzano aule speciali (laboratori, palestre ecc.) 
Il suo scopo è quindi quello di insegnare a: migliorare la qualità della vita 
                                                                      evitare danni alla tua salute 
                                                                      proteggerti da incidenti e malattie. 
 
COME  
Nel rispetto della legge, la nostra scuola ha stilato un documento di valutazione dei rischi 
in linea con il recente testo unico (decreto 81) ed ha definito un programma di misura di 
prevenzione, destinate a garantire il miglioramento dei livelli di sicurezza. Strumenti 
indispensabili per tutela e sicurezza del lavoratore sono: 
�  La prevenzione, che deve essere attuata attraverso l'informazione e la formazione 

adeguata sull'utilizzo di macchine, attrezzature, agenti chimici ecc.; 
�  Osservazione delle norme di sicurezza apprese durante la formazione; 
Utilizzo di comportamenti atti a tutelare la sicurezza individuale, nonché collettiva (es. 
segnalare condizioni di pericolo o di carenza dei dispositivi di sicurezza delle attrezzature 
che si utilizzano ecc.). 
Ricordati inoltre che anche in Istituto, stanchezza, distrazione, fretta e superficialità 
sono la prima causa che emerge dai nostri monitoraggi di incidenti ed infortuni.  
 
 
DOVE 
La sicurezza va tutelata in ogni luogo dell'edificio scolastico, non solo in palestra e in 
laboratorio, ma anche nelle aule, nei corridoi, nelle scale, in cortile e persino negli spazi 
di accesso alla scuola (strada antistante), adottando adeguati comportamenti. 
 
 
QUANDO  
In ogni momento della tua giornata scolastica rispettando le regole stabilite, nelle 
situazioni di emergenza, seguendo le indicazioni fornite nel piano di evacuazione. 
 
Questo opuscolo non esaurisce l'argomento, ma la sua lettura ti sarà comunque utile. 
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D. Lgs. 81/2008 
IL TESTO UNICO 9 APRILE 2008, N. 81 
 
E' la legge che fissa le più recenti misure "per la tutela della salute e per la sicurezza dei 
lavoratori durante il lavoro". 
Le misure generali che ti riguardano più da vicino e che devono essere adottate da chi 
dirige la scuola (il Preside ) sono elencate all'articolo 3. 
 
·  I testi integrali del decreto, il Documento di Valutazione dei Rischi, il piano 

d’Emergenza, insieme ad altro materiale relativo alla sicurezza, salute e prevenzione, 
sono a disposizione di tutti all'archivio della sicurezza, che si trova presso l'ufficio del 
Responsabile della sicurezza vicino alla biblioteca. 
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Gli istituti scolastici sono comunemente considerati un "luogo sicuro". 
In realtà qualunque ambiente (persino casa tua) presenta potenziali pericoli e, in molti 
casi, addirittura elevati rischi per la sicurezza e per la salute. 

La "sicurezza totale" non esiste. 
I rischi possono aumentare o diminuire in relazione alle caratteristiche delle attrezzature 
che usiamo e in relazione ai nostri comportamenti. 
Le statistiche rilevano che su 100 incidenti sul lavoro solo 8 sono dovuti al mal 
funzionamento delle macchine oppure a problemi strutturali dell’edificio, mentre 92 
dipendono dai comportamenti umani (stanchezza, distrazione, mancato rispetto delle 
norme di sicurezza, ...). Quando agiamo in un ambiente che ci è familiare e che riteniamo 
sicuro, siamo portati a sottovalutare i pericoli e ad assumere comportamenti superficiali 
(basti pensare all'altissima incidenza degli incidenti domestici, anche con esito mortale: 
ustioni, folgorazioni, ecc;). , 
Nel rispetto delle leggi la nostra scuola si è dotata di un documento di valutazione dei 
rischi e di individuazione delle misure di prevenzione e protezione; ha definito, inoltre, 
un programma di misure destinate a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 
sicurezza. 
Dal 2009 è stata eseguita la manutenzione straordinaria da parte dell’Amm.Provinciale 
riguardante il rifacimento di tutti i soffitti dell’Istituto, garantirà maggiore sicurezza a 
tutta la popolazione scolastica.  
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LE NORME DI PREVENZIONE  
(in aula, nei corridoi, sulle scale e in palestra) 

Il personale addetto deve garantire le pulizie e l'igiene degli ambienti scolastici. Tutti, 
però, devono collaborare, per quanto compete loro, nel mantenere puliti e igienicamente 
sani i locali, evitando di abbandonare rifiuti, imbrattare e danneggiare gli ambienti, gli 
arredi e i servizi. 
Le aule vanno spesso arieggiate nel corso della mattinata. I banchi devono essere disposti 
in modo da consentire il rapido abbandono dell'aula e sufficientemente lontani da finestre 
e termosifoni. 

Nei corridoi va tenuto un comportamento corretto e civile, non si spinge, e non si corre: 
un potenziale fattore di rischio individuato è proprio quanto accade al suono della 
campana dell'ultima ora, dove gli studenti correndo verso le uscite rischiano di essere 
gettati a terra e calpestati.  
 

NEI LABORATORI 

                           
I laboratori sono il vero punto critico della sicurezza nella scuola. 
Ogni laboratorio ha caratteristiche e attrezzature diverse, funzionali alle attività didattiche 
che vi si svolgono (informatica, chimica, fisica, ...). 
Devi sempre ricordare che elettricità, strumenti scientifici e tecnici sono potenzialmente 
pericolosi, vanno usati con estrema attenzione e trattati con cura. L'uso improprio di 
talune sostanze chimiche potrebbe comportare danni alla tua salute, danni che si possono 
manifestare anche dopo un lungo periodo di latenza (anni). 

                              
In ogni caso, ricorda che non puoi accedere ai laboratori e ad altri locali riservati 
(infermeria, biblioteca, ecc.) se non è presente un insegnante, un assistente o un addetto. 
Si tratta di una regola importantissima, nel1' interesse sia tuo sia di chi ha responsabilità 
nel1a scuola. 
Quando ti trovi in un laboratorio devi assolutamente rispettare le norme stabilite dal 
regolamento (affisso) e che l'insegnante ti ha illustrato. 
Comportamenti superficiali, assunti anche in buona fede o per scherzo, possono 
rappresentare un grave pericolo per te stesso e per i compagni. 
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LE PALESTRE 

             
 

La palestra e il luogo nel quale si verifica il maggior numero di infortuni  (alcuni, 
gravissimi, si sono registrati anche nella nostra provincia). 
Se è vero che, oltre ad essere uno spazio per la tua salute psicofisica, la palestra e anche 
l'ambiente in cui puoi dare sfogo alla voglia di muoverti divertendoti, e altrettanto vero 
che devi assumere comportamenti corretti, per un vero "gioco di squadra della sicurezza". 
In palestra e proprio meglio non fare i "trasgressivi". Non è il caso che tu ti senta 
inadeguato di fronte ai compagni solo perché segui il regolamento. 
 
 
 

CORTILI, ACCESSI E ...STRADA  
 
Studenti e personale presente nel nostro istituto, nel complesso, raggiungono le 1000 
unita. Molti si servono di mezzi di trasporto pubblici, molti di mezzi privati. 
Nell'interesse di tutti, la circolazione all’interno del parcheggio  deve svolgersi con 
modalità basate in primo luogo sulla sensibilità dei conducenti verso le persone e verso 
l'ambiente. 
In un mondo di esasperato consumismo è difficile ricordare che automobili e motorini 
sono mezzi di trasporto, NON giocattoli. 
La guida dei motorini, in particolare, presenta seri pericoli. Ricordiamo i continui 
incidenti, alcuni gravissimi con invalidità permanenti, altri con esiti mortali, che hanno 
coinvolto e che coinvolgono molti ragazzi anche di questa scuola e molti amici. 
A scuola e fuori da scuola non compromettere la tua salute e il tuo futuro, non 
compromettere la salute e il futuro degli altri, per un gioco che potrebbe avere 
conseguenze imprevedibili. Non lo meriti. Rispetta le buone norme tecniche di guida e 
quelle dettate dal Codice della Strada e dal buon senso, anche quando non ci sono 
controlli. Il codice stradale non deve infastidirti, è nato per proteggere tutti noi. Limita 
l'uso del mezzo di trasporto privato all'indispensabile. Quando puoi usa i mezzi pubblici 
(e un vantaggio anche per l'ambiente). Usa il casco integrale omologato. Non portare 
passeggeri. 
Fai attenzione, da quanto emerge dalla statistica del nostro Istituto gli incidenti in itinere 
sono  in aumento. 
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INCIDENTI E INTERVENTI DI PRONTO SOCCORSO 
Quando si verifica un infortunio devi avvertire immediatamente l'insegnante, l'assistente, 
il bidello o l'adulto più vicino. Eventualmente, poi, potrai aiutarlo, eseguendo le sue 
istruzioni. 
In ogni caso non muovere l'infortunato e attendi l'intervento del soccorso. 
A volte, in mancanza di conoscenze e di esperienza, l'impulso generoso a intervenire può 
essere controproducente e determinare più danni che benefici. 
 
 

A chi ti devi rivolgere in caso di emergenza? 

     
 
 

Si parla di emergenza quando si verifica un evento straordinario (incendio, terremoto, 
nube tossica, ...) che coinvolge contemporaneamente e in modo improvviso un gran 
numero di persone. 
Per fronteggiare le emergenze vengono adottati piani di evacuazione e istituite squadre di 
emergenza contro gli incendi e per il pronto soccorso. 

Nel nostro istituto la squadra antincendio ed emergenza è costituita da: 
 
�  CRISTINA CORNA (ass. tecnico) 
�  MOSCATO PINO (operatore scolastico) 
�  ROBERTO MAURI (ass. tecnico) 
�  ……………………………………(persona da nominare per il nuovo anno scolastico 2010-2011) 
�  POSA BRUNA (operatrice scolastica) 

La squadra di pronto soccorso e costituita da: 
�  PEROVANI PAOLA ( operatrice scolastica) 
�  GOTTI ALBERTO (operatore scolastico)                          
 
 
* incarico da conferire ( completa con il nome appe na informato) 
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PIANO DI EVACUAZIONE 

     
   

Per fronteggiare pericoli "gravi ed immediati", il D.lg 81 prevede che ogni scuola sia 
dotata di un piano di evacuazione. II piano tende a garantire l'incolumità delle persone 
quando sono costrette ad abbandonare un edificio con urgenza, ed e caratterizzato da 

particolari procedure. 
Lo scopo è quello di evitare comportamenti affrettati e scoordinati, ogni possibile 
inconveniente da questi derivanti e di portare tutti in salvo nel modo più razionale e 
rapido. 
Un buon piano di evacuazione consente di prevenire il panico e i conseguenti 
comportamenti irrazionali, che penalizzano sempre i più deboli, proprio coloro che , 
dovrebbero essere tutelati per primi. 
Le indicazioni sul piano di evacuazione del nostro istituto vengono fornite a parte e si 
troveranno nel registro di classe; è importante in caso di smarrimento che venga 
immediatamente segnalato al responsabile. 
Il piano di Emergenza è consultabile in ogni momento e si trova in Ufficio Tecnico. 
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RIASSUMENDO 
 

�  IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI Dl RISCHIO 
riconoscerli ed identificarli 
 
�  VALUTAZIONE DEI RISCHI 
descrivere, quantificare, stabilire la ricaduta sulla salute 
 
�  PROGRAMMA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE: 
suddivisione dei compiti e responsabilità di esecuzione  
modalità, tempi (DOCUMENTO Dl SICUREZZA) 
 
�  MANTENIMENTO NEL TEMPO DELLA SICUREZZA 
prevenzione programmata, verifiche, manutenzioni; suddivisione dei 
compiti e responsabilità di esecuzione; modalità. periodicità 
 
�  REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI 
 
�  VERIFICA DELLO SVILUPPO DEL PROGRAMMA Dl PREVENZION E 
modalità; riunioni periodiche 
 
�  AGGIORNAMENTO E MIGLIORAMENTO CONTINUO DELLE MISURE  DI 

SICUREZZA  
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ORGANIZZAZIONE GENERALE DELLA 
SICUREZZA E DELLA PREVENZIONE NELLA 

SCUOLA 
 
La responsabilità primaria della gestione del complesso sicurezza-salute-prevenzione 
nella scuola è del Preside, che in questo è equiparato ai datori di lavoro dell'industria 
privata. 
Il Preside si avva1e di una particolare struttura, chiamata Servizio di Prevenzione e 
Protezione, costituita da collaboratori. 
Anche il nostro istituto ha un responsabile nominato dal Preside (identificato dalla sigla 
R.S.P.P.= responsabile servizio prevenzione e protezione ). 
I lavoratori hanno un loro rappresentante (identificato dalla sigla R.L.S. = rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza), che deve essere consultato su vari argomenti e che gode 
di una serie di diritti di verifica e di proposta. Tale rappresentante è eletto dai "lavoratori 
in senso proprio" (docenti, non docenti); di fatto, nel contesto scuola rappresenta anche 
studenti e genitori. 
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Riassumendo 
 
 

DIRITTI  

 

Oltre al diritto di agire in un ambiente sicuro , ciascuno ha il diritto di essere 
informato su:  
- i rischi per la sicurezza e la salute connessi alla propria attività; 
- le misure e le attività di protezione e prevenzione adottate; 
- i rischi specifici a cui è esposto, le normative di sicurezza e le disposizioni in materia; 
- i rischi connessi all'uso del1e sostanze e dei preparati pericolosi, sulla base delle schede 
dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e da11e norme di buona tecnica; 
- le procedure che riguardano il pronto soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione. 
Ciascuno, inoltre, ha il diritto di ricevere una  formazione sufficiente ed adeguata in 
materia di sicurezza e di salute, con specifico riferimento alle proprie mansioni. 
 
 

DOVERI 
Ciascuno studente deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di 
quella delle altre persone su cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni od omissioni. 
Ciò deve essere fatto in modo conforme alla formazione e alle istruzioni ricevute e ai 
mezzi disponibili. 
In particolare gli studenti: 
- osservano le disposizioni e le istruzioni impartite dal Preside, dagli insegnanti e dai 
responsabili della sicurezza, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 
- utilizzano correttamente le attrezzature, le sostanze, i preparati pericolosi, nonché i 
dispositivi di sicurezza; 
- utilizzano in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
- segnalano immediatamente al Preside, agli insegnanti e ai responsabili della sicurezza le 
deficienze dei mezzi e dei dispositivi, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di 
cui vengono a conoscenza; si adoperano direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito 
del1e loro competenze e possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze o pericoli, 
dandone notizia al rappresentante per la sicurezza; 
- non rimuovono o modificano senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza, di 
segnalazione o di controllo; 
- non compiono di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro 
competenza, ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altre persone. 
 
Se si dovesse verificare un incidente a causa di qualche leggerezza non basta dire "non 
volevo" o "non ho fatto apposta". 
Poiché la legge prevede un meccanismo partecipato nella definizione del quadro 
complessivo della sicurezza e della prevenzione, sono previste sanzioni severe contro i 
trasgressori delle norme di tutela. 
Nella scuola le sanzioni si configurano in primo luogo come provvedimenti disciplinari. 
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